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giornale, il quale verrà spedito nelle. pro- 
vincie cogli ultimi convogli delle . strade 
ferrate; ed in Firenze sarà distribuito nelle 
prime ore del ‘mattino. Per tal modo gli |} 
associati, mentre ricevono il giornale senza 


ntore di 
te anni, 
enwich 
sultati dai 
\ diritto di 


mi con divi. 
le in totalità ritardo, ci trovano le ultime notizie. 
Celeri macchine tipografiche e l’ordina- 
mento della stamperia. assicurano il rego- 
—— 


lare servizio della spedizione e distribu-.|' 
zione. 


omino en 


Fra breve il. giornale sarà ‘ampliato, 
senza aumento nel prezzo sì dell’associa- 
zione che di ciascun foglio. 
ico e i iii 

Firenze, 18 giugno 
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LE, PROCESSIONI 


I disordini avvenuti a Napoli in occa- 
sione della. processione. del Corpus Do- 
mini hanno rimessa in campo. una grave 
questione, quella cioè se. non. sia miglior 
partito vietare. tutte le. processioni fuori 
delle chiese ‘nei grandi ‘centri di popola: 
zione. 

La maggioranza della stampa. liberale 
si mostra favorevole al divieto, ma quando 
si tratta di limitare una libertà, sia. pur 
anco quella di andare/în processione; cre- 
diamo che convenga procedere ‘cauta- 
mente. Ed è perciò che vogliamo esami- 
nare la questione con calma senza lasciarci 
trascinare a troppo assolute conclusioni 
le quali, anzichè dallo stretto diritto, sem- 
brino dettate da. passioni politiche. 

Se il clero che promuove e fa le pro- 
cessioni non fosse ‘animato che da zelo 
per la religione, nè vi fosse ragione a 
dubitare del suo amore per la quiete pub- 
blica, gli si potrebbe tenere ‘press’a poco 
il seguente discorso: « L'interesse ed il 
decoro. stesso della religione richiedono 
che, almeno. nelle grandi. città, le proces= 
sioni si facciano entro le chiese. Gol mu- 
tar dei tempi sono mutati ariche i modi 
del viver sociale; quindi è che a molti cit- 
tadini, a torto o a ragione, le processioni 
che per qualche ora possono arrestare. il 
movimento nelle. pubbliche vie di una 
parte della città, riescono d’ incomodo. 
D'altro canto, e questa è, la considera- 
zione più grave, ora che la libertà di co- 
scienza e la tolleranza de’ culti sono san- 
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È RASSEGNA MUSICALE 


L'ewactitude est la politesse des rois e deve 
‘essere anche la politesse degli appendicisti, 
Sebbene questi nori cingano altra corona 
‘fanne quella del martirio. Ed ora che gli 
‘appendicisti dell’Opinione hanno ricominciate 
le loro chiacchere in Firenze, potete essere 
certi che regolarmente una volta per setti- 
mana vedrete me ‘0 il mio confratello inca- 
l'icato delle riviste drammatiche far capolino 
în queste, colonne, precisamente nel numero 

che. porta la data del Iunedî. | 

Oggi poi l'esattezza non mi reca noia, per- 
(chè, in primo luogo, la Dio mercè, non 
manca materia ad un'appendice, e d'altro 


altro non gli rimane a fare .che dar, pel 
primo, esempio di prudenza ed abbando= 
nare quelle pratiche dalle quali hanno ori- 
gine i disordini. » 

Giò diremmo al clero ‘se l'animo suo 
credessimo aperto a sentimenti di questa 
fatta, ma.pur troppo abbiamo prove del 
contrario. A. Napoli si prevedevano da 
molti i guai che poi sono avvenuti, ep- 
pure il clero tenne ferma anche questo 
anno l’antica usanza di uscire in proces- 
sione. Qui, nella stessa Firenze, le pro- 
cessioni sono’ spesso accompagnate da 
scene. poco edificanti ,- eppure il clero è 


disposto meno che mai a rinunziarvi. ‘A 


Napoli corrono legnate, a Firenze ingiurie 


| a chi non csi affretta a togliersi il cap- 


pello ; ciò, non monta; la processione si 
fa ed il clero è soddisfatto. 

Stando le cose in questi. termini, spetta 
al governo d’intervenire. Main qual modo? 
Con quali mezzi e in forza:di qual legge? 
Ecco ciò che è necessario di porre in 
chiaro. 

Si cita l’esempio di, Parigi, dove non 
sì fanno processioni: fuori delle: chiese. Ma 
bisogna ‘non dimenticare ‘che a Parigi ciò 
avviene in forza del concordato del 1801. 
La legge organica dell’8 aprile 1802, colla 
quale vennero pubblicate e rese. obbliga- 
torie le disposizioni del concordato stesso, 
contiene il seguente articolo : 

« Nessuna cerimonia religiosa, potrà farsi 


fuori. dagli edifizi ‘consacrati al culto. cat-. 


tolico nelle città dove esistono templi de- 
Stinati a diversi culti. » 

La Santa Sede che più tardi protestò 
contro molti ‘articoli di quel. concordato , 
pure non mosse mai parola intorno a 
questo.  Venuta in Francia. la restaura- 
zione, si tentò di fare nel 1817 un nuovo 
concordato che però non andò in vigore, 
ma nemmeno in questo, per quanto a noi 
risulta, si trattò di abrogare la disposi- 
zione relativa alle processioni. Sta adun- 
que. in ‘fatto | che il principio venne am- 
messo dalla Santa Sede, la quale ha di- 
mostrato con ciò di riconoscere i pericoli 
che nascer possono dalle processioni e- 
sterne, e di più ha confermato col pro- 
prio. contegno, che queste non sono indi- 
spensabili all'esercizio del culto cattolico. 

Fra l’Italia e la Santa Sede nessun ac- 
cordo esiste su tale argomento. Il no- 
stro governo adunque non potrebbe invo- 


cambiare con una forte stretta di mano il 
gentile saluto inviatomi dall’egregio appen- 
dicista della Nazione, al quale son lieto di 
trovarmi accanto sul campo di battaglia artistico 
dovè, come în tutte le lotte di questo mondo, 
l'unione produce la ‘forza. È se saremo "uniti, 
saremo forti anche noi; forti contro l’igno- 
tanza, forti contro l’apatia, forti contro tutte 
Te magagne che’ lianno ridotta Yarte musi- 
cale in tristissime' condizioni. 


Debbo mostrarmi grato ‘anche verso il sig.) 


Casamorata; presidente del'R. Istituto musi- 
calè di Firenze per la lettera cortesissima 
inviata ‘dalùi alla Direzione del giornale. Egli 
ha dato sulla questione dei concorsi ‘alcune 
spiegazioni che pongono in diversa luce i 
fatti da me narrati nell'ultima mia rassegna. 
Io respingo però ogni accusa ‘o sospetto di 
aver parlato con avventatezza; a Ine non po- 
teva passar pel capo che all’impresario della 
Pergola fosse lecito di attribuire alla Commis- 


‘| sione del R. Istituto, per mezzo dei manifesti 


affissi aî canti delle vie e dei'libretti d'opera 
‘distribuiti in teatro, una risponsabilità che 
‘non le spetta. Ad ogni modo ho promesso di 


canto, non voglio indugiar troppo a Leg parlare altra volta dei concorsi della Pergola 


care l'esempio. della. Francia. Esso deve 
cercare la, sua. regola di condotta nei prin- 
cipii generali wi. diritto, nello Statuto, il 
quale provvede anche al caso presente. 
Nessuna legge vi ha'fra noi che riguardi 
in modo speciale le processioni; esse non 
possono essere considerate che come una 
delle tante forme che assume il diritto di 
riunione spettante ai cittadini. Si è di- 
scusso molte volte se per legge questo 
diritto si potesse limitare. Non entreremo 
oggi in questo campo; ammesso, come di 
ragione, che con leggi si possa. circoscri- 
vere entro certi confini il diritto di riu- 
nione, è pur certo che un provvedimento 
per vietare in modo assoluto. le  proces- 
\sioni non può essere preso dal. governo, 
senza il concorso del potere legislativo. 
Per ora il governo non può agire che 
secondo le leggi esistenti, nè deve inva- 
dere le attribuzioni del Parlamento. Quindi 
è che a nostro avviso errano grandemente 
coloro i quali chiedono ‘al governo che 
vieti in modo ‘assoluto e generale tuttele 
processioni fuori degli edifizi consacrati al 
culto. Ciò non può fare, nello stesso modo, 
chè non può vietare preventivamente tutte 
le riunioni d’altro genere. s6 
Rimane una sola via, la più facile, la 


| più semplice, la più»consona ai principi 


di libertà ed ‘alle disposizioni dello Statuto, 
e consiste nell’applicare alle processioni le 
leggi che sono în vigore per tutte le altre 
riunioni. Che cosa dispongono esse? Che il 
governo abbia facoltà di scioglierle ed im- 
pedirle ogniqualvolta minacciano 1’ ordine 
pubblico. {È affare di pubblica sicurezza. 
A seconda dei casi o dei pericoli che si 
temono si prendono i necessari provvedi- 
menti. E ciò si può fare anche per le pro- 
cessioni. Ogni qualvolta esse minacciano la 
pubblica tranquillità il governo può, anzi 
deve vietarle. . 

Pare a noi che sia. questa l’unica via 
per vincere le presenti difficoltà. 


LE TRATTATIVE. CON ROMA. 


Scrivono da Roma in data del 43 alla 
Gazzetta ‘ufficiale di Venezia: 

La nostra attenzione in Roma è assorbita 
principalmente dalla missione del commen- 
datore Vegezzi. Le voci, che si fanno cor- 
rere sono varie, ma le più costanti sono 
quelle di coloro che dicono avereil Vegezzi 
portato istruzioni del suo Governo che non 
possono essere accettate dalla Santa Sede. 
Quali siano queste proposizioni, nol saprei 
con sicurezza, e in cose si gravi un corri- 
spondente si dee astenere dalle conghietture. 
Posso dire però che il Governo del Re Vit- 
torio: Emanuele, fra le molte cose, vorrebbe 
diminuzione di diocesi, riduzione delle feste, 
e non cedere nessuno dei diritti che si cre- 
dono proprii della Corona. E fra i ministri, 
che tanto si mostrano tenaci di queste pre- 
rogative della Corona, tiene il posto princi- 
pale il signor Natoli, del regno diNapoli, 
uno dei tanti che, educati alla scuola di Gian- 
none, come la più parte degli avvocati na- 
poletani, sono sempre pronti a combattere i 
diritti della ‘Chiesa. Il Governo del Re Vit- 


ESS RAZZI COTE TT ESENTI PE OIL 


e lo farò tra breve, valendomi delle infor- 
mazioni e de’ lavori su questa materia, che 
da diverse parti vennero posti a mia dispo- 
sizione. Vedo che sovra un punto è unanime 
l'opinione degli uomini ‘intelligenti dell’arte, 
ed 'è sulla necessità d’introdurre grandi ri- 
forme nei concorsi anzidetti se si ‘vuole che 
rechino qualche fritto. E su questo terreno 
sarà facile che ci troviamo tutti d’accordo. 

Vi è però una osservazione ‘che ‘fin d’ora 
voglio Tare'in risposta ‘ad ‘alcune considera- 
zioni del mio collega della Nazione. 

Egli ‘ha ragione quando afferma il numero 
delle opere nuove che si rappresentano ogni 
anno, essere maggiore ai ‘nostri tempi che 
non prima del ‘1840 e perciò il difetto con- 
sistere piuttosto nella ‘qualità che nella quan- 
tità delle opere stesse; fo plauso alle sue pa- 
role quando ‘esotta gli esordienti a muovere 
i primi passi con lavori di minor importanza 
invece di voler tentare addirittura la sorte 
ne’ grandi teatri. Tutto ciò sta bene, ma, se- 
condo il mio debole avviso, è alquanto diverso 
il problema che ci tocca ‘risolvere. Io non 
nego che sì rappresentino opere nuove in 
“gran numero, non nego, in altre parole, la 


(Sede in modo. come se il nuovo regno d'T- 


rare colle» presenti: trattative che lo ricono- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all’ Ufficio del Giornale, via. Pandolfini, n. 23; in Torino, 
all'Ufficio succursale dei giornali, via D’Angennes; n. 46; nelle pro- 
vincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue .3. 3. Rousseau, n.:3;:a Londra, da 
Delisy, Dawes et C., Finck-Lane, Cornbill. 


Le lettere ed i reclami devono essere: inviati, franchi ,.alla Dire- 


zione del Giornale. Non si restituiscono ì manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 


Un foglio arretrato cent. 10. 


torio Emanuele vorrebbe, trattare colla Santa 


talia fosse legittimo ;. vorrebbe. che il Papa 
agisse in modo da far conoscere e dichia- 


sce. Ma la Santa Sede, se può accondiscen- 
dere a trattare col .Goyerno attuale per al- 
leviare i molti mali che pesano sulla Chiesa 
in Italia, non può transigere sui principi che 
riguardano i diritti degli altri, non può e non 
dee yiolare le leggi sacrosante della giu- 
stizia. 

Ma ripeto che non saprei precisare in che 
consistano le pretensioni del Governoitaliano, 
e in che non sia possibile un accordo: dirò 
solo che il sig. Vegezzi solamente venerdì 


sera ebbe la prima conferenza col cardinale 
Antonelli, a cui con grande lealtà espose la 
situazione del suo Governo. Allà sera del sa- 
bato seguente vi é stata -una congregazione 


di cardinali, presieduta dal. Santo Padre. I 
cardinali chiamati in essa, sono stati Anto- 


nelli, Patrizi, Altieri, Riario-Sforza, Di Pietro, 


Sacconi, De Luca e Barnabò. Essi sono ‘stati 
consultati intorno all’affare Vegezzi, ma niente 
se ne può sapere, perchè tutti hanno il se- 
greto, e sanno mantenerlo. 

—T_ ssi 


UNA DONAZIONE AD UN FRATE. 


Gi scrivono da Teramo in data del 13 
giugno: 

Viye qui un.tal P. Serafino da Miano, ex- 
provinciale, ex-guardiano e definitore di que- 
sto convento de’minori osservanti, il quale e 


pei tempi mutati o per essere stato sciolto il 
convento a cui apparteneva, andò a convivere 


con una sua nipote e quindi pensò bene di 
deporre anche il saio. ‘(A tal uopo, sebbene 


i suoi parenti fossero doviziosi, si cercò da 
altra parte un patrimonio ecclesiastico, e riu- 
scì a farsi donare tanto in proprietà che in 
usufrutto, tutto il loro ‘avere a titolo di sacro 
patrimonio da due buone donne, certe so- 
relle Catani, dicendo loro che quell’atto era 
fittizio, che mai le avrebbe molestate, averlo 
fatto soltanto per uscir di religione. 


Ben vi fu chi rese avvertite quelle donne 


dell'inganno, ma esse rispondevano che del 
frate potevano fidarsi perchè era un santo, e 


facevano la suddetta donazione con atto del 
cinque gennaio 1864. 
Stavano quindi tranquille attendendo che il 


I P. Serafino facesse loro una dichiarazione, che 


dicesse essere stata fatta per finzione quella 
dichiarazione, ma egli mai la faceva, anzi esse 
vennero a scoprire che con suo testamento 
l’ex-frate lasciava dopo morte que’ stabili a 
sua nipote. 

Aprirono allora gli occhi, citarono il P. Se- 
rafino-dinnanzi al tribunale circondariale chie- 
dendo la dichiarazione di nullità della dona- 
zione per la incapacità assoluta di chi la ri- 
cevette, essendo anche invalida perché si- 
mulata, e la reintegrazione ne'beni suddetti, 


affine di potersi coi medesimi alimentare, | 


non avendo che quei soli donati al frate, i 
quali bastavano appena per viver esse. Nel 
tempo istesso, con atto rogato dal notaro Ca- 
vallucci fecero Ja rivocazioue di detta dona- 
zione. S 

ll frate, messo alle strette, citò alla sua 
volta le sorelle Catani dinnanzi al tribunale, 
chiedendo il rilascio dei fondi donati, il re- 
soconto dei frutti e il rifacimento dei danni!! 
Che carità evangelica! - 

Oravil tribunale dovra decidere. — Si crede 
che la donazione sia nulla perchè il frate 


COSCIENTI 


ebbe il breve di secolarizzazione dopo la 
medesima, ed anche secolarizzato restò sem- 
pre l'incapacità, non ‘essendo mai ed'in modo 
assoluto svincolato dal voto di povertà. — Ma' 


c'è di più, nell’atto «di ‘donazione il P. Sera- 


fino.è qualificato col-nome di frate de’ minori 


osservanti, e come tale egli stesso firmò l'atto. 
È poi ‘verissimo che le ‘Catani non possie- 
donò altri beni oltre quelli donati, ne è pro- 


babile che volessero darli ad altri per ridursi 


esse ad elemosinare. 
Questo fatto destò qui grave scandalo esi 
spera nella giustizia del tribunale. i 


I.FATTI DEL TIROLO 

Togliamo dalla Gazzetta di Trento, del 
13. corrente, le seguenti notizie: 

Il dibattimento finale incominciato il 48 mag= 
gio presso PI. .R. tribunale provinciale di 
Innsbruck contro 30 accusati della parte ita- 
liana del Tirolo, per crimine, d’alto tradi- . 
mento, venne ultimato il 10. corr., colla pro- 
clamazione della, sentenza, Vennero : 

41° Andrea Zaniboni, di Riva, d’anni..32, 
ammogliato, negoziante; 2° Giacomo Tama- 
nini, d’anni 29, ammogliato, ingegnere e di- 
rigente le miniere. di Breguzzo; 3° Vincenzo 
Andreis, d’anni 29, nubile, caffettiere, di Riva; 
4o Alfonso Forradori, d’anni 26, nubile, scrit- 
tore privato, di Roveredo; 5° Matteo Futten, 
d’anni 24, nubile, negoziante, di Riva; 60 Ed- 
Vino Chimelli, d’anni 23, figlio di un possi- 
dente e negoziante, di Pergine; (70 Emilio 
Candlpergher,. d’anni 28, nubile, dottore in 
legge e praticante d’avvocatura, in Roveredo; 
8° Luigi Moggio, d'anni 24, nubile, nego- 
ziante,. di Cles; 9° Pompeo di Panizza, di 
anni 29, nubile, praticante d’avvocatura, in 
Pergine; 100°. Giuseppe Canella, d’anni 34, 
ammogliato, farmacista, di Roveredo; 11° Giam- 
battista Salvaterra-Mincio ,. d'anni 29, nubile; 
operaio, .di Tione; 42°’ Prandini Giacomo 
Bertana, d’anni 46, ammogliato; contadino, 
di Roncone ; 13° Buffi Luigi Tomai, d'anni 28, 
nubile; contadino di Saone;' 14° Amadeo 
Marchiori, d’anni 27, nubile, contadino, di 
Saone; 15° Giovanni Cimonetti, d’anni 27, 
ammogliato, contadino, di Nago, riconosciuti 
colpevoli d’alto tradimento a sensi del $ 58 
lett. c. Cod. pen., e il Panizza anche del de- 
litto di detenzione d’arma proibita ; e coll’ap- 
plicazione del $ 39 lett. b. Cod. pen. e 286 
Regolamento di procedura penale, condannati 
al carcere duro : Zaniboni, T'amanini, Andrèis 
e Panizza, nella durata d’anni' 7: gli altri At 
nella durata d’anni 5. nta 

Vennero dimessi per insufficienza di prove: 
Augusto Marsilli, negoziante, di Roveredo, 
Giosuè Pavani, cartolaio; di Rovereto; Prati- 
dini Luigi Ferrer, contadino, di Preore; Vi- 
gilio Marchiori, contadino, di Saone; Dome- 
nico Vianini), -conduttore del Bagno di Co- 
mano; Almanini Giuseppe ; contadino,’ di 
Premione; Ghezzi Bortolo, contadino di Prà 
di Bondo; Ghezzi Giannantonio, di Simone, 
contadino, detto; Ghezzi Bortolo, di Simone, 
contadino, detto; Pizzini. Felice, falegname, 
di Roncone; Giuliani Giovanni , ‘operaio, di 
Nago; Giuliani Luigi, detto, detto; Perotti 
Francesco, contadino, : di Nago; Gregori Gia- 
como; ‘barcaiuolo; di Riva: Ghezzi Fiorio, di 
Prà di Bondo. ‘ 

* Contro quest’ultimo l'accusa era mossa per 
la mancanza d’avviso ‘all’Autorità competentè. 
Ze E I 


IL COLERA IN ALESSANDRIA D'EGITTO 


Il Giornale della Marina del 17 scrive: 
« Nel pubblicare il nostro passato numero 


__ _. nisi 


quantità ma credo che ciò non basti a di- 
mostrare che i giovani maestri trovino piana 
la via ai loro primi esperimenti. ‘L’appendi- 
cista della Nazione sa ‘meglio di me che 
nessun ‘impresario teatrale mette in iscena 
un’opera nuova ‘se non gli si sborsa' un'in- 
gente somma di danaro. E ciò posto, le opere 
nuove. potrebbero ‘essere non cinquanta ma 
cento, dugento, mille ‘all’ anno, che per me 
non rappresenterebbero altro che la maggiore 
o minore ricchezza, e non già l'ingegno de’ 
loro autori. 

È certamente ‘assurdo ‘il credere, che a- 
prendo a ‘tutti ‘indistintamente i compositori 
la carriera teatrale, debbano sorgere ‘a cen- 
tinàia i Rossini, i Bellini, i Verdi;. ma è pur 
vero che se un Rossini ‘0 ‘un Verdi nasces- 
sero ai nostri tempi e non possedessero qual- 
che migliaio di lire ‘da’ saziare Pingorda fa- 
me de? cerberi teatrali, loro sarebbero chiuse 
inaccessibilmente ‘le scene italiane. Da molti 
anni vado dicendo che la musica teatrale non 
rifiorirà in’ Italia finchè «prima anzi unica 
condizione per‘ far ‘ rappresentare, un’ opera 
sarà il ricco censo. E: perciò, in mancanza di 
meglio approvo anche i concorsi, sebbene 


mi sembrino piuttosto un palliativo che un 
rimedio efficace. Ma di ciò, come ho detto, 
parleremo altra volta, ‘e vedremo ‘allora ‘in 
qual modo questi concorsi ‘vadano ordinati'o 
se sia il caso di sostituir' Ioro' qualche altro 
mezzo per giovare agli esordienti. Intànto 
però le considerazioni che ho svolte finorà, 
mì pare che si possano applicare alla nuova 
opera la Dea risorta, ‘del maestro Ritter, ‘tè- 
stè ‘andata in iscena al teatro Alfieri. * * 
Questa dea non risorta ma sepolta dopo 
due sere d’agonia, verrà senza dubbio com- 
presa ‘nel numero delle. opere nuove rap- 
presentate nell’ anno di grazia 1865: Ma è 
dessa veramente un’opera? è un lavoro sè- 
rio? o non è piuttosto un aborto musicale? 
Ill pubblico ha riso di cuore la prima sera, 
e la seconda lia fischiato. To non fui presente 
che alla prima rappresentazione ‘e debbo ‘è- 
clamare: Jai ri, me voild desarmè , € îni 
astengo ‘infatti dal sottoporre ad esame cri- 
tico questo spartito che ha destato tanta ila- 
rità Ma a ‘costo di quali e quarti sacri- 
fizi ‘il signor Ritter ha' ottenuto’ ospitalità nel 
teatro Alfieri? «E se si fosse presentato al- 
l'impresario del teatro stesso un nuovo Pos= 


giungeva notizia da Aléssandria d’Egitto di 
essersi colà sviluppato il colèra. Siamo infor- 
mati che mentre dal Governo si. davano tutte 
le disposizioni che erano del caso per ga- 
ranzia della salute pubblica, il ministro della 
marina dava ordine per telegrafo al coman- 
dante la corvettaEma; di stazione in quel 
porto, di provvedere alla salute del suo equi- 
paggio: Oggi ci viene comunicato il seguente 
telegramma, chie pubblichiamo per tranquillità 
delle famiglie interessate: Corvetta Etna, Ales- 
sandria d'Egitto ore 16 6. Prese precauzioni 
mecessarie, Salute equipaggio eccellente. Morbo 
mai allarmante diminuisce. Se bisogna anco- 
rerò fuori porto. » 
« Comandante Suni, » 


Sullo stesso argomento leggiamo nel Cor- 
siere delle Marche d'Ancona del 17: 

« La comparsa di malattia epidemica nel- 
Y'alto Egitto sviluppata, a. quanto: sembra,. e 
propagata dalla Mecca a-Geddo, al +Gairo.e 
ad altri luoghi, ed avente.le forme del ‘cho- 
lera asiatico, determinò misure. sanitarie. a 
tutela della incolumità pubblica. 

« Questa mane approdò nel nostro porto 
il piroscafo Principe di Carignano proveniente 
da Alessandria, di dove partiva .il. 42. corr. 
eon 60 passeggieri. Erano accompagnati da 
un guardiano sanitario imbarcatovi da quella 
intendenza marittima; perchè potessero offi- 
cialmente venire constatate dalle autorità ita- 
liane le eondizioni sanitarie della traversata. 
Queste sono state ottime, © tutti, passeggiéri 
© marinai, trovansi in perfetta' salute. 

« Ciò non pertanto la nostra Direzione ‘di 
sanità, avendo interpellato con telegramma il 
Consiglio superiore, venne Yordine di assog- 
Gettare a sette giorni di quarantena di os- 
servazione le persone è merci arrivate sopra 
il suddetto piroscafo: 4 

« Dalle deposizioni dell'equipaggio risulta 
Che era voce in Alessandria si fossero veri- 
ficati due casi del morbo epidemico. » 


_—_T ae 


Togliamo dalla Lombardia del 18 corrente, 
la-lettera scritta dalla Giunta municipale di 
Milano alla presidenza del Comitato promo- 
tore dell'Istituto nazionale di educazione per” 
le figlie de’ militari in Torino: 

ILLUSTRISSIMO SIGNOR PRESIDENTE 

il Comitato promotore dell'Istituto nazionale: 

d'educazione per le figlie dei militari ‘in Torino. 


La singolare cortesia della S. V. Il.ma volle 
prevenire, col pregiato dispaceio che abbiamo 
testè ricevuto; la comunicazione’ ufficiale che 
eravamo sul punto! di trasmetterle rispetto alla 
deliberazione adottata ieri da questo. Consiglio 
comunale, 

«Assolviamo ora un dovere che ci torna gra- 
tissimo, accompagnandole .copia, della delibera- 
zione medesimafnon meno che della. relazione 
che l'ha} motivata: e nel renderle vive grazie 
d’averne interpretata con sì felice intelletto d’a- 
‘more l'ideatinspitatrite, ci reputiamo a ventura 
di ricambiare allatS. V. I'ma ed agli altri be- 


poggio di questa nobile città la più sicura ed 
efficace. garanzia. che..l’ intento. che. ci siamo 
prefissi sarà raggiunto. 

E se potessimo esprimervi, ciò che. sta nel 
cuore di questa Torino, con cui Milano ha di- 
Viso le prime palme, soggiacque agli stessi Tutti 
per risorgere a muovi trionfi; voì intendereste, 
come essa abbia accolta la vostra offerta, quale 
un saluto di simpatia, di affetto, e di non can- 
cellabile protesta contro chi tentava di ‘gettare 
in disgraziata discordia le due città per cuore, 
origine ed interessi sorelle. 

Lasciate, o onorevoli signori, che noi vi rin- 
graziamo dell’atto italiano e generoso che in 
nome della vostra città compiste a testimonianza 
di onore verso l’esercito, che è il simbolo più 
puro ed incontaminato dell’unità della patria, e 
a suggello di concordia fra le città italiane, che 
a gara seguiranno la nobile iniziativa data da 
voi ad un’opera di carità cittadina. 

Il presidente del Comitato 
Firmato: G. B. Cassinis 
‘A. Tommaso VILLA segr. 


Ci si assicura, scrive il Giornale della Ma- 
rina del 17, che l’on. Torelli hà sottoposto 
alla firma del Re un decreto con cui, presso 
ciascun istituto tecnico o scuola speciale di- 
pondenti dal ministero di agricoltura e com- 
mercio, è stata creata una giunta di vigi- 
lanza nella quale saranno rappresentati il 
Municipio, il Consiglio provinciale e la Camera 
di. commercio, con attribuzioni estese che 
costituiscono un vero atto di discentramento 


‘amministrativo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffiziale del 17. corrente con- 
tiene: 

4. Il seguito del regolamento per il servi- 
zio scientifico della marina, annesso al regio 
decreto del 27 aprile 1865. 

2. Alcune rettificazioni al regolamento per 


P'apptipa ge della rgte zi: ted ella ‘riffa speciale, quella cioè di centesimi 20 per 


ricchezza mobile nel 1865. 
3. Nomine' e promozioni nell'ordine }Mau- 
riziano. 


L'INAUGURAZIONE DEL TIRO A SEGNO 
NAZIONALE. 


I nostri giuochi olimpici furono anco que- 
st'anno inaugurati splendidamente. Firenze 
salutò i rappresentanti di tutte le Società di 
Tiro a segno italiane. Nè solo le parti libere 
della penisola erano tutte-rappresentate. L’I- 
stria, Trieste, Trento figuravano fra le 
società sorelle. Dalle altre parti dell’Italia, 
non ancor libere, erano giunti indirizzi. Nè 
mancavano tiratori esteri. 

Lungo i viali, fra le Cascine e il prato del 


Quercione, erano disposte le mense ove 
verso le 9 il Municipio aveva convitato ad 
asciolvere le rappresentanze delle varie So- 
cietà, delle guardie nazionali, dell'esercito e 
della. marina. 

Nel prato del Quercione era stato inalzato ‘ 
un vasto pulvinare con addobbi dai colori 
nazionali, e ai Jati di esso quattro palchi ad 
anfiteatro. 

Verso le 10 questi sono occupati e circon- 
dati da una folla eletta, che si prolungafino 
agli ‘accessi del prato e alla piazza innanzi 
all’edificio del Tiro. Nel padiglione reale sono 
raccolte la Direzione del Tiro, la Commissione 
delle. signore. fiorentine, che. fecero dono 
delle diciotto ‘bandiere per premii, fra cui 
Notiamo la principessa Strozzi, presidente, la 
principessa Corsini, la contessa Cambray-Di- 
gny, ecc.; il prefetto, il generale Cadorna; 
comandante la divisione militare di Firenze, 
e altre rappresentanze delle autorità civili 
© militari, governativo e municipali. 

Innanzi al pulvinare vennero a prender 
posto le bande musicali, e oltre a queste; in 
faccia al pulvinare si schieravano le deputa- 
zioni dei tiratori esteri ed italiani. 

S. M. giungeva verso le Al in due carrozze 
scoperte, alla Daumont, salutato dalla fanfara 
reale'e dagli applausi unanimi della folla, 
delle truppe e dei tiratori. 
IA ISO I IAA TUA | 


nemeriti promotori di timo istituto ‘che mirabil- 
‘mente risponde ai voti della Nazione, i sensi 
della più verace ‘fraternità e insieme della più 
alta osservanza. 

«Milano; dal Palazzo del Comune, Ji 43 giu 
gno 1865. 


(Seguono le firme) 


Soggiùngiamo la risposta lettasi al sindaco 
di Milano dal signor presidente del Comitato 
commendatore Cassinis, ‘espressamente reca- 
tosi a Milano. 

Ilmi signori Sindaco e Consiglieri 
della città di MilanoY 

La città di Milano, così dégnamente da voi 
Tappresentata, ha voluto essere prima a dare 
una splendida testimonianza del sto: affetto per 
chi ha combattuto e combatterà per la patria, 
segnando il sto nome nell'albo’ di quell'istituto 
consacrato all'educazione delle di lei figlie, 

Si è con un senso di profonda commozione, 
Che noî ricevemmo: questo lieto annuncio reso 
più sacro alla memoria degli italianî dal pen- 
siero che inspirava il voto di questa nobile rap- 
presentanza , pensiero: che: trovavasi così ele- 
gantemente esplicato nelle considerazioni, che 
lo motivavano. È 

Il nome della città di Milano sarà scritto in- 
delebilmente nel ‘cuore’ di quei valorosi. in 
onore dei quali sarà elevato il monumento ; 
delle fanciulle, che vi avranno onorato ricovero; 
di noi tutti, che trovammo net generoso ap- 


Saliva al pulvinare fra nuovi applausi, ed 
ivi aveva luogo la cerimonia. della presenta- 
zione della bandiera del Tiro nazionale, in- 
chinata questa dal vice-presidente generale 
D'Angrogna innanzi a Si M., è porta quindi 
al gonfaloniere con un omaggio al Re e un 
saluto a Firenze, a cui rispondeva in nome 
della città il conte Cambray-Digny. Dal luogo 
assegnato aî giornalisti a-noi mon viene fatto: 
diraccogliere il testo di questi due discorsi: 

Succede quindi lo sfilare delle’ rappresen- 
tanze dei tiratori esteri è nazionali, delle 
guardie nazionali del regno, dell’esercito, coi 
bersaglieri e la marina in testa e della guar- 
dia nazionale di Firenze, salutate da iterati 
colpi di cannone. Dopo di che S. M. risaliva in 
carrozza, salutata da fragorosi applausi di tutti 
gli spettatori, e si recava nell’edificio del Tiro, 
ove «‘inaugurava Ja festa traendo. il primo 
‘colpo. La gara generale aveva principio con 
due altri colpi che S. M. volle aggiungere a 
quello dell’inaugurazione. 

Dal Municipio venne pubblicata la seguente 
notificazione: 

« Vista la deliberazione del magistrato dei 
Priori di questo’ stesso giorno, 

« Rende noto che dal di 18. corrente la 
tariffa per una corsa semplice in vettura. di 
piazza, dalla città al così detto Piazzone 
delle Cascine dell'Isola, è stabilito ‘come ‘ap- 
presso: 

Vettura. a. due cavalli 
Vettura: ad un solo cavallo 
« Dal municipio di Firenze 
« Li 17 giugno 1865. 
« Il Gonfaloniere 
« L. G. De Cameray-DioNy. » 


L. 4:80 
» 450 


Da oggi a tutto il 23 corrente, sulla piazza 
di Santa Maria Novella e su quella di: Ognis- 
santi vi saranno, alcuni ;ammidus iper. comodo 


\dei signori tiratori. 


Gli omnibus in discorso ayranno una ta- 


ogni persona che dalle piazze anzidette vo- 
glia recarsi alle Cascine. 
Il palco dal. quale S.M. il Re assisteva oggi 
(18) all’inaugurazione del. Tiro a.segno. na- 
zionale, fu costruito nel laboratorio. degl’'in- 
tagliatori signori Angelo Barbetti e figli, co- 
stò lire 27,000, e si può smontare e traspor- 
tare dove si voglia. 

Teri, 17, d'ordine del procuratore del Re 
fu sequestrato ‘il n° ‘100 del giornale La 
Bandiera del Popolo. 


Ieri, 17, dalle guardie di pubblica sicu- 
rezza vennero arrestati parecchi accattoni 
che andavano questuando per le vie della 
città. 

«Ad un ufficiale greco, di passaggio a Fi- 
renze, ieri in Porta Rossa fu rubato l’orolo- 
gio con catena d’oro di non comune valore: 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Notizie marittime. Nel Giornale della 
Marina del 17 corrente si legge: 

« La pirocorazzata Maria Pia è partita da 
Napoli per Genova -1’8 corrente ed arrivata 
in quel porto l'indomani. Questa fregata non 
fa più parte della divisione navale di evolu- 
zione, ed è sostituita invece dall’altra, Pria- 
cipe di Carignano, passata ora sotto il comando | 
del capitano di vascello, cavaliere di Clave- 
sana. 

— La R. fregata Partenope va. a Napoli 
ed.è destinata qual nave ammiraglia in quel 
secondo. dipartimento marittimo. La. scuola 
cannoniera farà. passaggio sul R. pirovascello 
Re Galantuomo, bastimento più acconcio e più 
conveniente a quel servizio. 

Varamento di una nave. — Scri- 
vono. da Savona 44 corr. al: Commercio: 

Dal nostro cantiere gi abbastanza: cono- 
sciuto ‘oggi fu felicemente varato l’Emanwele 
della portata di 1400. tonnellate, costrutto 
sotto la. direzione. degli intelligenti signori 
Guastavino G. B. costruttore di prima classe 
e Dellepiane Daniele capitano di lungo corso. | 

Altri bastimenti di pressochè eguale ton- 


FETITIAEET IAN ETTI IL II 


* apprestar loro i mezzi di fuga. Dopo! la xcat- 


nellaggio sono in cantiere e in quesl’anno { terrottamente incontransi in quelle vaste pia- 
può calcolarsi, non saranno meno di 42 quelli.{ nure. d’ubertosissime terre. Barcellona ha 
che prenderanno il mare. offerto un premio Vistoso alla Sociétà; perchè 

Infortumi. — Nell'Eco dell'Arno nuovo | l'esempio non seguono Milazzo, Castro Reale, 
giornale di \San Miniato, in ‘data del 48 si | Spadafora, S. Lucia, S. Filippo, Meri, .paesi 
legge: tutti interessati al compimento dell’opera ? 

Mercoledì sera, mentre le campane di que- | Condotta da Messina a Patti, la ‘vedremmo 
Sta. cattedrale facevano una poco gradevole | prontamente continuata sino a Termini per 
armonia, una fanciulletta introdottasi mel cam- | esser messa în contatto col tronco pressochè 
panile, con imperdonabile trascuratezza ac- | compiuto sino alla nostra città. 
cessibile sempre ai fanciulletti di ogni età, Arresti di reazionari. + Il gior- 
mancatole un piede, precipitò per le.scale,.|, nale»Politica e Commercio di Messina, del 7, 
riportando tali lesioni che la resero esanime, | reca: : 
producendole dopo pochi ‘istanti la morte. ‘A quanto pare, in seguito ai molti arresti 

Nel dì 13 quando imperversava maggior- | di Palermo ed-a qualcuno importante di Ca- 
mente il vento; dal quale funimo'perqual- | tania, anche qui n'è seguito taluno. Giovanni 
che.giorno molestati, per opera di. esso venne .| Conti, appaltatore di tutte le costruzioni mi- 
abbattuta una vecchia .e  crollante muragha | litari- di Sicilia, ed uomo di grande impor- 
della casa colonica posta a Buccialla. di. pro- | tanza ‘nei tempi: beati, @ che dimorava qui 
prietà del conte Massetti. Il manuale G. G. | da più giorni, fu mandato ad abitare la cit- 
che disgraziatamente non potè sottrarsi a | tadella, dicono per rapporti che tenea in Ca- 
tempo, rimasto coperto dalla rovina, ne fu | tania, d’onde ne sia venuto l'ordine del suo 
estratto ‘în tale stato miserando; che dopo un’ | arresto. Qualche individuo sfuggito da Palermo 
ora céssé-di vivere; e qui clandestinamente venuto, sembra che 

Condanna. Leggiamo nel Corriere delle | avesse già ‘onorato pure le Nostre prigioni. 
Marche del 43: ‘Si son fatte anche” delle perquisizioni in casa 

Le Assisie di Ancona. hanno condannato | di eittadini, fra cui per qualcuno sembra im- 
l’ignorantello Balestra, ligure, d'anni 45, pre- | Possibile il supporre esistenza di relazioni 
fetto nel convitto collegio Mariano Pio a bo- | CON reazionari di altre parti. ; 
reto; reo di troppo accertati delitti d'impu- | | Malandrini arrestati. — Leggosi 
dicizia e di corruzione, a‘danno di un ‘nu- | nella Gazzetta di Mantova del 13: 
mero non indifferente di ragazzi tenerissimi Alle ‘ore 4 di questa Iata (12), da una 
nel convitto, e per non breve lasso di tempo, | Pattuglia, composta dell'ufficiale perlustratore 
a 10 anni di reclusione. sig. Valtorta, dalla. guardia civile Ferrarini, 

Brigantaggio. Nel Giornale di. Na- | dal cursore comunale di Castelbelforte, edi 
poli del 13 si legge: cinque gerdarii, furono sorpresi li noti gras- 

Il signore Antonio Aurigeminia, 'da Mon- | satori Borghi Anselmo,, Calzolari Antonio e 
teforte, del quale nei giorni scorsi annun- | Soave Adone, armati di revolver, pistole è 
ziammo la cattura, nel mattino dell'4 corr. | carabine, nella frazione Borghetto, comune di 
fu trovato cadavere in mezzo alla campagna, | Castelbelforte, nascosti in ùn campo di fru- 

I briganti l’uccisero a.colpi di fucile. Pres- | Mento; e siccome fecero resistenza, si scari- 
so la salma «di quest’infelice si rivenne una | carono le armi, e furono gravemente feriti i 
scritta minacciante dell’istessa sorte chi si | primi due e leggermente il terzo. 
fosse prestato alla ‘distruzione «del ‘brigàn- Il detto ufficiale colla guardia civile, si tro- 
taggio: ; ' vavano gii da'tre notti ‘e‘due giorni in cerca 

Terminava con: queste parole: « Viva sem- | di detta banda. 3 
pre la mano: di Dio, il Papa ‘e Francesco] elsari. — Scrivono da Padova alla 
Lo» Gazzetta, uff..di Venezia del 13, che.in quella 

Brigantesse. La Patria di Napoli del | città fu scoperta una officina di monete false, 
13 annuuzia, che a Campagna fu arrestata la | © vennero arrestati parecchi individui che 
ferocissima Rosaria Rotanno, druda del ‘ca-| coniavano-e mettevano.in circolazione quelle 
pobanda Giardullo. monete. 

— Nella Bussola di Napoli del 12 leggia- Incendio di una nave. Scrivono 
mo; che la druda:delcapobanda Cerino; certa | da Venezia il 13 al Tempo di Trieste del 16: 
Garmela Gentile, da Gifoni, il.sei andante sì |  Iersera (12 giugno) alle ore 5 la guardia 
costituì volontariamente alle autorità di quel { del campanile di S. Marco avvisava ‘cui spet- 
comune. ta, che il nav. Enrichetta, cap. Ravagnan, 

Aveva cinquanta napoleoni, d’oro e diversi | carico d'olio, ‘trovavasi appena’ fuori del lido 
oggetti di valore che consegnò ‘alle autorità. | ed aveva preso fuoco, ciocchè sì distingueva 

Fuga di briganti. Scrivono da Po- | dal fumo che ne  sortiya, ; dalla bandiera a 
poli al Corriere degh Abruzzi di Aquila ‘in | tnezz'asta, e da due imbarcazioni calate in 
data dellAI: mare. Alle ore 8 15, cioè 3 ore ed un quarto 

Il brigante Marinucci e dieci. compagni, i | dopo, il foco non aveva preso, per quanto 
quali. condannati ai ferri erano tradotti al | pareva) maggior forza; ‘ma nulla erasi fatto 
loro destino, sono la notte scorsa evasi da | per aiutare il bastimento che mancava dî ti- 
quel carcere mandamentale. Erano essi di | mone; ed era quindi nella impossibità di en- 
quei contorni, e chi li avevain custodia non | trare in porto: Alle 8 30 Folio avea preso 
pensò che facili aderenze avrebliero ‘potuto | fuoco ed alle:8 45 tutto era .in fiamme. Al- 
lora, ma allora soltanto il piccolo piroscafo 
tura del Tamburini era il circondario «di Sol- | ' Alnock sortiva per contemplare cosi gran- 
mona troppo tranquillo: uomini feroci e dispe- { de rovina, chè null’altrò poteva in quell’ora, 
rati ricominceranno oramai le antiche prove | dacchè il vento aveva Spinto il ‘bastimento 
di ruberie ed uccisioni. verso terra, ed ‘era persino impossibile man- 

Ferrovie sicitiane. Nel Giornale di | darlo a picco. Eppure alle 6 parte il vapore 
Sicilia del 9 si legge: per Chioggia e'si aveva la possibilità di da- 

La galleria sotto-il Castello di. Termini è | re immediate disposizioni, mandando quel 
interamente traforata: i carri la. percorrono | piroscafo che era bello e pronto con. molti 
da un punto, all’altro. : Manca. però. in essa | pompieri e molte macchine. 
tuttavia il necessario rivestimento interno che Incendio di un teatro. Il giorno 


| dovrà guarentire i convogli da alcun pezzo | 9 corrente, alle ore 2 1j2. pom. circa, dice 


di pietra che potesse staccarsi dalla ‘sua | la Nuova Gazzetta di Verona, per causa 
voltà. non' conosciuta, ma che riliensi accidentale, 
Anche il ponte sul fiume S. Leonardo | un incendio ridusse totalmente in cenere 
progredisce; mano- mano, Perchè però. possa | in brev'ora il teatro diurno Mondini ;a porta 
essere.la ferrovia percorsa dal convoglio si- { Nuova, nel quale agiva da parecchi giorni la 
no a Termini crediamo debba innoltrarsi.il | compagnia equestre Giuseppe Pinta. 
prossimo ottobre. Il fuoco si manifestò nella stalla dietro il 
Nessuna notizia più ci perviene relativa- { palco scenico, e prese subito enormi propor- 
mente ‘alla formazione della ferrovia che la | zioni, trattandosi d’un' fabbricato ‘tutto di le- 
Società Light intendeva d’imprendere ‘da 0a Tae eroe distrutta Agp pr 
Messina a Patti È'deplorabile. Di 'quanto a- partenenza “ella suddetta Rondi aaa: 
into sarelile quel: pronto! mezzo).divconiunie | eat fra issitutito "af tilo eid'‘dofitro i 
cazione al commercio di quelle contrade | danni cagionabili da quel distruttore ele- 
può solo valutarlo chi sa la maravigliosa e- mento, ed il complessivo danno si fa ascen- 
stensione degli oliveti e de’ vigneti che inin- 


dere a 40 mila fiorini. 
STAI LIV ZITTA CORSE VI 


sini oscuro. od esordiente, con un nuovo 
Barbiere di Siviglia, ©. non si fosse trovato 
in grado di cantare il famoso duetto — A/- 
l’idea di quel metallo, come sarebbe stato ac- 
colto? 

Il teatro Alfieri appartiene ai signori Ac- 
cademici. risoluti. Ma - questa - di porre in 
scena la Dea risorta fu una pessima risolu- 
zione. Si dirà che gli accademici ne sono 
innocenti e che tutta lo colpa, è dell'impre- 
sario, e-1o credo , main tal- caso. fu cattiva 
risoluzione quella di dar. facolti ad un im- 
presario di lacerare le. orecchie del pubblico. 

Se Messene piange, Sparta non. ride. Se a 
Firenze in fatto. di teatri si-sta male, a To- 
rino si sta malissimo. Una lettera di un mio 
amico mi narra che in quella città allo Scribe 
© al Vittorio Emanuele vennero sospese im- 
provvisamente le. rappresentazioni per man- 
canza di fondi. Ciò non mi reca meraviglia. 
Nè mi addolora gran fatto che in Torino sia 

uito il numero de’ teatri. di musica ; 
l’arte: non ne risentirebbe grave danno, se 
non si trattasse dell’ esistenza di una numo- 
rosa schiera di valenti professori d’orchestr: 
i quali vivevano quasi esclusivamente con 


ciò che guadagnavano. nei teatri I Muni- | 
cipio torinese non:può rimanere indifferente ‘ 
a questa condizione di.cose e deve mante- | 
nere una volta la: promessa di formare l’or- | 
chestra municipale. Quanto ‘ora accade era 
da me pronosticato, e non me l’ascrivo a 
merito, perchè non era necessario singolare 
acume. per prevederlo. Se'non si provvederà | 
presto; avverrà di peggio; si scioglierà anche 
il nucleo musicale che ancor rimane a Tori- 
no: Non vale promettere. agli artisti che fra 
qualche mese si penserà anche a loro. I pro- 
fessori di musica nom. possono pascersi di 
speranze; se non si vuole che i migliori di 
essi abbandonino Torino ‘0 cerchino miglior 
sorte. altrove, bisogna pensare immediata- 
mente all’orchestra municipale ed al liceo. 
Ho ricevuto alcune nuove pubblicazioni 
musicali, delle: quali, secondo il consueto, 
terrò brevemente parola ai' miei lettori, — 
Vengono in primo luogo due lavori del Tem- 
pia per pianoforte: Sorrisi e lagrime: Le ri- 
cordanze (Milano, F. Lucca ; Firenze, Ducci). 
Il Tempia del quale molte volte si è parlato 
in queste colonne, é uno dei più distinti! | 
maestri torinesi, valentissimo suonatore al 


Violino, abile pianista, e anche scrittore ele- 
gante ed accuratissimo. Questi due pezzi per 
pianoforte sono di media difficoltà, melodici 
e. di sicuro effetto. Quello intitolato Le ricor- 
danze è a mio avviso il migliore, perchè la 
idea principale oltre all'essere originalissima, 
è anche svolta con gran magistero ed: egre- 
giamente armonizzata. y 

Del Tempia ho pure due altre, pubblica- 
zioni : Il sogno di un marinaio, romanza senza 
parole, per. violino e. pianoforte, e: venti- 
quattro scale a duetto 0. studi sopra le scale 
(Torino, stabilimento Giudici e Strada, Fi- 
renze, Brizzi e Nicolai). Il sogno di un ma- 
tinaio, è una scena, un quadro che raccoglie 
e presenta i principali episodi della vita ma- 
rinaresca; e va considerato come un buon 
saggio di musica descrittiva. Ma l’opera che 
procaccerà al giovine maestro maggior fama 
presso gl’intelligenti. e merita di venire cal- 
damente raccomandata a tutti ‘gli studiosi 
del violino, è-.la ‘raccolta .di. studi: sopra la 
scala. Queste 24. scale sono altrettanti capi 
lavori nel loro genere; tanta é la. scienza’ e 
la naturalezza con cui sono disposte e con- 
dotte le due parti. Sono desse, non esito 3: 


ERI MIRO REIT PRRDIO: TUDTE VORRETE VIRT E rag 
dichiararlo, da collocarsi fra imigliori studi | teoriche e pratiche di lettura e d’intonazione 
per violino che si conoscano. 


musicale. Ecco le parole colle quali il Con- 

Dallo stesso stabilimento de’signori Giudici | cone, in una breve prefazione, spiega il suo 
© Strada, vennero alla luce una scelta raccolta | metodo: 
di melodie teatrali in istile facile con preludi « Nell’opera che noi offriamo ai maestri 
e numeri per le dita (L’incoraggiamento) e | ed agli allievi, lo studio degl’intervalli ed il 
la. Scuola melodiea vocale con. accompagna» | loro apprezzamento sono presentati in una 
mento di pianoforte. di. G. Concone.: Della | maniera intieramente nuova e nello stesso 
prima di queste pubblicazioni basti il dire tempo semplicissima. L’esperienza personale 
che è opera del Paoletti, noto ed abilissimo | che sovente abbiamo fatta di questo nuovo 
scrittore di lavori in istile facile per piano- | metodo nello studio delle intonazioni ci per- 
forte e benemerito degli studi musicali per | mette di affermare ch’esso aiuterà potente- 
la pazienza e la cura con cui si adopera a |:mente l'allievo ad acquistare senza difficoltà 
renderne meno aridi e sgraditi gli elementi. | un’intonazione giusta e sicura. n 

La Scuola melodica vocale del Concone è «La 4.a parte del solfeggio racchiude il 
lavoro di polso. Il Concone, stimatissimo in grado d'istruzione più elementare. i 
Francia, visse quasi ignoto in Italia, e solo La 2.a parte riprende, col mezzo di un 
dopo la sua morte, avvenuta pochi anni or | nuovo procedimento, il lavoro delle diverse 
sono, s'incominciò a rendergli giustizia. Cosi | intonazioni, seguito da una serie di lezioni 
nei componimenti di fantasia come:nei lavori pratiche di lettura. » pig 
didattici aveva un grandissimo pregio, la | A me pare che il Concone abbia raggiunto 
chiarezza. Questa Scuola. melodica. vocale è | il suo scopo, ed il suo metodo non può a 
divisa in due: parti: Il. solfeggio delle giova- | meno di contribuire all'incremento dello stu- 


- nette e le lezioni pel medium della voce (divise | dio del canto in Italia. 


in due libri). Ora si è pubblicato il Solfeggi 


delle giovanette, ch'è un complesso di lezioni F. D’Arcass. 
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Disastro. — L'Osservatore Triestino del 
42 corr. scrive che, il9; a Lika, mentre sulla 
piazza Jellacich davasi uno spettacolo aerao- 
statico-pirotecnico, essendo scoppiato un tubo 
di ferro, rimasero morte nove persone, e 10 
ferite gravemente. 

Ricerca di talpe. — Nel foglio de- 
gli Avvisi ufficiali di Vaud, un proprietario 
di Rolle mette ‘al concorso la fornitura di 200 
talpe vive e in buono stato per lanciarle nei 
suoi dominii alla caccia dei vermi. 

Necrologia. — Scrivono da Lima al- 
l'Opinion nationale del 13 che in quella città 
morì il ricchissimo D. Pedro Condamo, 1a- 
sciando l’èenorme fortuna di 400 milioni. 

D. Pedro Condamo era creduto il più ricco 
capitalista dell'America del Sud, e veniva 
detto il principe dei banchieri. 
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NOTIZIE ULTIME 


Alla ‘notizia data nel foglio precedente 
intorno alle: difficoltà insorte nelle ‘tratta- 
tive colla Corte di Roma, possiamo ag- 
giungere, che ‘la questione più grave è 
quella del giuramento dei vescovi. Il papa 
sottopose il quesito ad una Commissione 
di cardinali. Non se ne conosce ancora la 
risoluzione. in. modo. ufficiale, ma corre 
voce che-i-cardinali- siansi mostrati -con- 
trari ad ammettere il giuramento per tutti 
i vescovi, senza distinzione, forse perchè 
giudicano che me deriverebbe un ricono- 
scimento implicito del regno d'Italia. 


(Corrispondenza particolare ‘dell'Opinione) 

Torino, 17, giugno. — È all'ordine del gior- 
no un. certo:lavoro. d’ agitazione che» tende 
a ingaribaldinare Torino. Il giorno dello Sta- 
tuto abbiamo avuto. un. meeting garibaldino 
aristocraticamente presieduto, e domani avre- 
mo un altro meeting simile che sarà presie- 
duto più democraticamente e che sarà tenuto 
al Teatro Nazionale. Presidente onorario del 
meeting di domani è lo stesso G. Garibaldi; 
presidente effettivo ne sarà un operaio, An- 
tonio Rossi, il medesimo. che già presiedeva 
la Società degli operai uniti, ora disciolta, e 
che più d’una volta si è fatto promotere di 
comizi democratici. Scopo del meeting 6 di 
costituire um ‘circolo politico popolare, un cir- 
colo di operai, di democratizzare il paese e 
di dare un certo tonico: alla piazza. È dif- 
ficile ‘assai’ che qui ci riesca; ‘ma ‘in ogni 
modo i tentativi .si, fanno tutti. Non credo 
che la Società vera degli operai sia per pren= 


dere parte a questi conati di agitazione: gli: 


operai intelligenti sanno e s’ accorgono per 
istinto che nelle politiche dimostrazioni ha 
sede il più forte nemico delle classi. lavora® 
trici e dell'avvenire di Torino. E pure. qui 
c'è chi vuole approfittarsi del. malcontento 
che esiste per gli scossi interessi, e per la 
memoria di passati dolori, onde agitare; giun- 
gere a dominare la massa e servirsene, poi 
all’occasione per quelle fisime che- solo alli 
gnano=neì matti cervelli degli ‘arruffapopoli. 
Così è che si parla dî portare, Garibaldi în 
tutti i collegi di Torino} portarlo in uno lo 
capisco, e a farlo non si sarebb@ il diascolo, 
né ci troverei a dire, chè in fin di 
Gatiliatdi ha diritto atta riconos 
nazione pel. colpo: mortale che ha portato alla 
dinastia borbonica;-ma parlare:addirittura di 


tutti i collegi è cosa-che mi Ha dello stra- 
vagante. Del resto non è che ùna febbre del 
momento, un’effimera che passa al primo 
mutarsi dei politici influssi. 

Quel che diverte si è di vedere ingari- 
baldinata certa gente che sempre, fu lontana 
da Garibaldi, come il diavolo dall’acquasanta. 
E ha ragione il Conte Cavour quando. dice 
Che gli Sforza Cesarini, i San Martino, gli 
Sclopis e i Boggio ingaribaldinati sono le più 
comiche maschere di questo mondo. Non si 
seppe capire come l’altro ieri si ponesse 
alle cantonate, della città, un proclama di 
Sforza Cesarini per promuovere una soscri- 
zione, a firme di 10 centesimi, onde rega- 
lare a Garibaldi la medaglia commemorativa 
decretatagli dal meeting dol & giugno. E ci 
voleva tanto ai, membri della direzione mee- 
tingaia mettersi la mano in saccoccia e cavare 
tanto da comprare la medaglia? Perchè spen- 
dere quaranta lire in stampa di proclami per 
giungere ad un prodotto di cinque lire? 
Questo agitare per agitare non mi va a san- 
gue. Ogni cosa deve avere il suo Scopo. 

A fronte di questi miscugli e'di quest'or- 
gasmo agitatore c’è anche il buono; è il 
buono sin. qui prevale. Sull’abolizione del 
dazio, altro elemento di opposizione; non ci 
fu nulla, e ora non si discute che per la ri- 
duzione, la quale è molto più giovevole che 
non la abolizione completa; chè si tratta di 
coordinare le spese colle entrate della città 
© se si sopprime l’entrata del dazio bisogna 
metterne su un’altra aggravando rami di ric- 
thezza forse già troppo aggravati. Poi ab- 
biamo il disegno dell’istituto delle figlie dei 
militari da collocarsi alla grandiosa villa della 
Regina; e questo progetto va proprio col 
vento in poppa, è il Comitato è animato dalla 
massima buona volontà per ordinare; disporre, 
cercar danaro. 

Sivè fatto prendere a fotografia la vista 
magnifica della villa della Regina, e il foto- 
grafico paesaggio sarà venduto a benefizio 
dell’istituto che si promuove. 

Giovedi sera al castello del Valentino ab- 
biamo avuto la festa dei premi pel Tiro a 
segno. La festa è stata magnifica: i giardini 
erano illuminati, ‘e î fuochi d’artifizio, inco- 
‘minciati dopo la distribuzione dei premi, hanno 
rallegrato da folla degli ‘accorrenti. Gli accor- 
renti erano ‘moltissimi, e-fra questi ‘si ave- 
vano a noverare i personaggi della Reale fa- 
miglia. Il principe Umberto è venuto espres- 
samente da Milano. C'era confusione di gente 
e.di carrozze anche fuori della cinta del ca- 
stello. I vincitori dei premi erano molto lieti 
di comparire come gli eroi della festa. Ed 
ecco qui una istituzione che dovrebbe essere 
più ampliata. Sento infatti che si vuole aprire 
un tiro domenicale per la guardia nazionale. 
La è cosa che dovrebbe essere già fatta e 
che è molto meglio che non tutta quella roba 
di meeting e di club, di comizi di cui ora si 
abbonda. Contro gli austriaci che sono an- 
cora nel quadrilatero ci vogliono buone palle 
di piombo, e perciò la gioventù s’addestri a 
non fallire il colpo. I discorsi dei meetingai 
non servono a niente. 

Il commendatore Saracco è a Torino, e tutti 
confermano la notizia della sua demissione da 
segretario generale delle finanze. Il commen- 
datore Finali è designato a succedergli. 

Si attende per venerdì prossimo S. M. il 
re. Appena giunto andrà al bagni di Valdieri, 
dove si fermeri non poco. Finita questa sta- 
gione di bagni andrà al campo di Somma, 
ma forse non vi andrà che per assistere al- 
l'ultima manovra come ha fatto l’anno scorso. 
Si vanno confermando tutte le dicerie che 
corrono relativamente ad un dissidio tra il 
ministro delle finanze e un personaggio della 
Corte. Quest'ultimo sarebbe per ritirarsi dalla 
carica che occupa. Tale è la voce che corre. 

ll giornale democratico PAvanguardia vedrà 
la luce, dicono, il 25 del corrente. 

(Altra corrispondenza) 

PariIGI, 16. giugno. — Un’ importante di- 
scussione. si è ieri. sollevata dinnanzi al Se- 
nato a proposito del matrimonio .dei preti, 
L'autore di questa petizione dimandava non 
Dertanto un rimedio semplicissimo ed equo 
in se stesso, vale a dire che il prete il quale 
avesse rinunciato agli ordini sacri o cambiato 
di religione, potesse contrarre matrimonio. 
Su questo argomento il signor di Casabianca, 
relatore; fece. contro il matrimonio. dei preti 
in generale un lungo discorso, di cui nè il più 
ortodosso, nè il più stretto nelle idee qual- 
siasi vescovo ofcanonico avrebbe saputo fare, 
e conchiuse proponendo la-quistione pregiu- 
diziale sulla petizione. Il cardinale Mathieu 
venne .col resto del carlino sotto apparenza 
di rettificare soltanto alcune, allegazioni del 
Signor Casabianca , il quale ‘aveva fatto del 
celibato dei preti il corollario storico. ed ob- 
bligato della confessione. Il. cardinale Ma- 
thieu con um’autorità che nessuno osò con- 
trastargli in Senato, fece -risalire l’ebbligo 
del celibato ,molto al di là dell’instituzione 
della confessione, e si appoggiò , principal- 
‘mente sopra. un testo di S. Paolo, il quale 
ordina ad un suo discepolo, nell'occasione 
che stabilirebbe: dei preti in qualche città, di 
nori prendere che uomini onesti e che aves- 
sero menato moglie una volta sola. 

To vi confesserò, per esempio. che non so 
veder bene il nesso che poteva estire ‘fra 
| questé ‘dotte dissertazioni istoriche_eteolo- 
‘.giche e il punto speciale sollevato dal petente, 
vale a dire la ‘validità del matrimonio «di quel 


od avessercambiato di religione, Ma insomma 
il Senato si diverti di questa mescolanza ed 
adottò la questione pregiudiziale, 

Per darvi un'idea della singolare o/la po- 
trida che il diritto di petizione offre al Se- 
nato francese, vi dirò che prima del matri- 
monio dei preti ei dovette sentire un ‘lungo 
Tapporto per schiarire il punto, se una can- 
tante la quale abbia un titolo due volte ari- 
Stecratico possa o no dare dei concerti a 
Parigi. Si era conchiuso che, siccome questa 
cantante non dava dei concerti se non per 
avere occasione di ostentare fastosamente i 
suoi legami di parentela con delle famiglie 
nobili attualmente esistenti, la polizia aveva 
il diritto d'impedirlo. L’ordine del giorno fu 
adottato su questa proposta e fu conveniente; 
ma si dimenticò di tirarne la conchiusione, 
ed è che sia qualche cosa -d’obbrobrioso il 
dare dei concerti. 

Bisogna bene che vi parli dello sciopero 
dei conduttori di fiacres che ‘data da ieri e 
delle carrozze da nolo che vennero quest’ 
oggi ad aggiungersi agli altri. È il più grosso 
affare del momento. Capite voi in una città 
come Parigi una circolazione così enorme 
completamente interrotta? Io vedo benissimo 
che i timidi viaggiatori pedestri che ‘adesso 
possono traversare i crocicchi ed i boulevards 
senza tema di essere schiacciati, non se ne 
rammaricheranno gran fatto, come neppure 
le persone che hanno i nervi delicati e che 
dimorano sulla via; ma quanti altri più che 
pestano i piedi e che bestemmiano perchè 
non sanno più come farsi trasportare dove 
loro meglio conviene per i loro interessi ? 

Così dubito forte che la compagnia delle 
petites voitures dopo questo sciopero possa 
ancora ‘conservare il suo monopolio. I coc- 
chieri si sono messi d’ accordo a non voler 
prestarsi pit oltre al servizio perchè la loro 
paga fissata originariamente in tre franchi 'era 
per un sesto trattenuta a diversi titoli dalla 
compagnia. Ed il pubblico pagava perchè il 
carrozziers con quel magro  stiperidio era 
costretto a vessare il cliente per le mancie 
che avrebbero dovuto essere proibite. E no- 
tate che la compagnia pretendeva alla sera 
un minimum che stabiliva sulle supposte man- 
ciel 

Siccome lo sciopero delle carrozze reca 
grave incomodo sovratutto nelle stazioni delle 
strade ferrate, si crede ch’esso non durerà a 
lungo. Mi venne anzi riferito che l’impera- 
tore ha fatto dire al direttore generale della 
compagnia che vedrebbe con piacere ch’essa 
cedesse. Se ciò è vero, non y'ha dubbio che 
il direttore suddetto considererà questo de- 
siderio come un ordine. 

Le replieate sconfitte toccate al governo 
nelle elezioni al corpo legislativo, fanno sì; di- 
cesi, che non sia più guari tenero del siste- 
ma delle candidature ufficiali; esso incomincia 
a temere che il titolo di candidato del go- 
verno diventi per sè solo un motivo d’esclu- 
sione. Se tutti i prefetti fossero così poco. a- 
bili ed avveduti come quello di Puy de Dò- 
me; ciò accadrebbe senza dubbio ‘fra breve. 
Così a proposito delle nuove elezioni per no- 
minare il successore del signor Di Morny, 
quel prefetto ha scritto una circolare che 
contiene le seguenti parole: qualunque siasi 
la vostra scelta, il vuoto lasciato dalla morte 
del ‘signor Di Morny non sarà riempiuto. 
Hannovi uomini, ai quali si può dare un suc- 
cessore;' ma non un sostituito. 

Giò è molto lusinghiero pei candidati del 
Puy de Dome! 

Si pretende, ma io stento a credere ‘alla 
esattezza di questa voce, che nelle prossime 
elezioni municipali, che stanno per succe- 
dere quanto prima, il governo sia per rinun- 
ziare a proporre dei candidati ufficiali. 

Jer l'altro l’imperatore ha convitato a 
pranzo la Commissione ‘del progetto di legge 
sull’Africa. Vi si è detto che tutto era an- 
cora.da fare in quella colonia, che nulla era 
stato fatto. 

Al comando dell’esercito di Parigi si dice 
che al defunto maresciallo Magnan verrà so- 
stituito il maresciallo Canrobert. 

Il ministro di Portogallo a Messico, ‘signor 
Di Sotomayor, si è imbarcato. a S. Nazaire. 
Egli porta seco un gran cordone degli or- 
dini cavallereschi del Portogallo conferito al- 
l'imperatore Massimiliano. 

L'Accademia delle scienze ha nominata 
una Commissione per esaminare l’invenzione 
del prefetto marittimo di Tolone, che con- 
siste in una macchina elettrica per. distrug- 
gere qualunque vascello corazzato: 


I giornali francesi del. 47 pubblicano al- 
cuni nuovi particolari intorno-alla seconda 
circolare, in' data dell’8 giugno, del signor 
Di Bismark, agli. agenti diplomatici della 
Prussia presso le Corti germaniche intorno 
al trattato di commercio fra la Germania e 
l'Italia. a 

Il signor Di Bismark dichiara nélla sud- 
detta circolare che. riuscirebbe incomprensi- 
bile la condotta di que’ governi tedeschi, i 
quali, per simpatia per l’Austria, che. nelle 
sue relazioni commerciali coll’Italia gode tutti 
i vantaggi concessi ‘alla Francia e all’ Inghil- 
terra, ritusassero di riconoscere: lo, statu quo 
attuale: dell’Italia, e togliessero così allo Zoll- 
verein ‘il mezzo di sostenere, sul mercato 
italiano , la concorrenza. delle altre nazioni 
commercianti. d’ Europa..Il signor Di Bismark 
soggiunse di essere ad ogni modo disposto 


# prete.che avesse rinunciato agli ordini sacri ad entrare in trattative per un trattato spe- 


ciale fra la Prussia e l’Italia nel caso in cui 
gli altri governi dello Zollverein rendessero 
impossibile la conclusione d’ un trattato di 
commercio italo-germanico. 


e 


Le ultime notizie da Nuova York vanno 
sino all’8 giugno. Il segretario della guerra, 
signor Stanton, al dire della Tribune di 
Nuova York, aveva dato la sua demissione e 
aveva rifiutato il posto di ministro americano 
a Londra. 

L'opinione pubblica nel Nord approva il si- 
stema di ricostituzione degli Stati applicati 
dal presidente alla Nord-Carolina, ma trova 
troppe eccezioni nell’amnistia. Del resto l’o- 
pinione pubblica subisce una certa apatia 
dopo la fine della guerra. 

Il generale Grant ricusò di parlare nel 
meeting tenutosi. a Nuova York in appoggio 
della politica del presidente Johnson quale fu 
finora espressa, 

Gli oratori appoggiarono il suffragio dei 
negri, .il mantenimento della dottrina di 
Monroe, e la domanda delle indennità per 
le depredazioni della Florida, dell’Alabama e 
degli altri armatori confederati verso l'In- 
ghilterra. 


RIVISTA SETTIMANALE DELLA BORSA 


La settimana scorsa fu poco operosa; al 
principio della medesima sì manifestava una 
discreta fermezza nei prezzi della rendita © 
delle azioni della Banca Toscana, ma la ten- 
denza dell’aumento venne paralizzata dai 
corsi della Borsa di Parigi, che pet ragioni 
speciali della medesima (che ha fatto retro- 
cedere i prezzi di tutti i valori), ha influito 
ancora sulla rendita italiana, e dai prezzi qui 
praticati al principio della settimana di 66 30 
fine corrente, si scese a 66 20e 66 65 fine 
prossimo, per riprendere poi a 66 35 fine 
corrente e 66 75 fine luglio: 

L’opinione generale è all'aumento in que- 
sto fondo; e stante il vicino stacco del cou- 
pon, i.venditori si fanno più rari e più ti- 
midi. 

Le azioni della Banca Toscana ascesero 
sino a 1740 per retrocedere poi a 41730. 

Qualche, contrattazione è avvenuta nelle 
azioni delle Strade Ferrate Meridionali e si 
pagarono fino :3337 fine luglio; e.per quanto 
il dividendo di Li 43.30 decretato è L. 7.50 
d'interesse avrebbero dovuto farne elevare i 
prezzi, pure dobbiamo constatare una retro- 
cessione sensibile nei prezzi, rimanendo. ofe 
ferte.a 347 per fine luglio. 

La ragione di questo ribasso crediamo: sia 
la domanda’ di nuovi versamenti in un breve 
tempo. 

Le Obbligazioni Demaniali cominciano ad 
essere assorbite dal capitale e a 381 trovano 
collocamento. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 3 giugno 
ATTIVO. 

Numer. in cassa nelle Sedi . .. 


Lire 
23,001,862-87 
24,456,604 65 
28,941,577 66 
67,331,886 62 
26,766,546 54 
33,521/185 59 
42,193;034 58 


» » Suc, va. 
Esere. delle zecche dello Stato . 
Portafoglio nelle sedi . . 
Anticipazioni . 1. et... 
Portafoglio nelle ‘succursali . .. 
Anticipazioni. , i... dd 
Effetti incasso în conto corrente 127,947 91 
Immobili sn noe 4,365,891 56 
Fondi pubblici poi 1) 48452120 — 
‘Azionisti, saldo azioni. . È 313,850 — 
Spese ‘diverse 2,100,853 55 


di Genova + paio badi 565,005 57 

Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 
braio 1856) Lina 300,244 — 
Diversi: ano oe ia a 8,037,603 66 
1838, 169,792 16 

PASSIVO: 

Capitale: csi 004 ale at 1 -20,000,000 — 
Biglietti in circolazione... , +... 102,164;238 80 
Fondo digriserva .......0. 7,060,062 74 


Tesoro ‘ dello Stato ‘conto ‘corr. 
Disponjb. L. 
Non disp. » | 
Tesoro. dello Stato certif. sottose. 
prestito 425 milioni ...... 25,185;737 SI 
Servizio del Debito pubblico, ... 4;136;293 26 
Conti correnti (disponibile): Ù 
Nelle Sedi . }.... «e 17,204,103 98 
Id. Suecursali .. 4,212,005 47 
43/382,384 47 


(Non disponibile) ... ....... 
4,504,022 76 


33,066,019 42 


Biglietti ad ordine (Art. 21 degli 
Statuti) 


Dividendi a pagarsi... +... 38:019 50 
Resoconto del. semestre prece- 
dente e saldo profitti. . .... > 644,449 24 
Benefizi del sem. in corso 
Nelle Sedi ..3 quote 4,506,793.- 67 
Td' Succursali.......1..+ 997,795 22 
Comune: Lao Pair 36,867 18 


Diversi (non disponibile)... . . 


238,169,792 46 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Torino, 17. — Rendita italiana (fine. cor- 
rente), 66 30. 

Certificati dell’ultimo: prestito, 68 — 

Parigi, 17. — Lettere da Vienna assicu- 
rano che gli Stati tedeschi non hanno dato 
alcuna risposta per iscritto alla nota del ga- 
binetto prussiano relativa al riconoscimento 
del regno d’Italia; ma che però i loro rap- 
presentanti a Berlino hanno dato verbalmente, 


Stati avrebbe espresso l'opinione che la Dieta 
Germanica debba occuparsi e decidere la 
questione del riconoscimento del regno d'I- 
talia. 

Roma, 17. — Il cardinale decano dopo. la 
funzione della. cappella papale; ha presen- 
tato a nome del Sacrò Collegio aùugurii al 
papa per l anniversario della sua creazione. 
Sua Santità rispose: « Che la strada percorsa 
e da percorrere. è piena di amarezze; che 
l'unione è necessaria per raggiungere la meta. 
Dopo avere accennato alla parabola del pa- 
dre di famiglia che ‘ordina ai servi di lavo- 
rare la vigna, soggiunse non bastare di mo- 
strarsi amici con parole ‘è promessé, ma és- 
sere. necessari fatti. ed esempi. Molti sono 
manifestamente nemici; altri mostransi ‘amici; 
ma personali interessi tolgono il’ coraggio 
per afîrontare,i pericoli. Conchiuse che l'u- 
nione farà infallibilmente la nostra forza e 
ci darà la vittoria. » 

Berlino, 18— Bismark; nel discorso della 
chiusura del Parlamento, dopo avere éspo- 
sto la situazione, disse che l’attitudine dei 
deputati reca grave ‘danno al. paese. Sog- 
giunse. che il governo non si lascierà fuor- 
viare dagli attacchi ostili, essendo forte della 
coscienza. del suo .buon diritto ‘@ delle sue 
intenzioni; che esso ‘manterrà l’andamento 
regolare dei pubblici affari, e rappresenterà 
con energia tanto all’interno che all'estero 
gl'interessi del. paese.. Disse. di sperare che 
non sia lontano il giorno in cui.la nazione, 
mediante l’organo ‘dei suoi rappresentanti, 
indirizzerà spontaneamente ringraziamenti al 
proprio sovrano. 1 7 : 

Pietroburgo, 18.(— Nel discorso” rivolto 
ieri alla deputazione polacca,.lo car disse 
che non permetterà mai. che la Polonia sia 
separata dalla Russia. i 


sita 


NOTIZIE DI BORSA: 
Parigi, 17' giugno. 


giugno 
16 47 
Fondi francesi 3000. . ...| = —|66 42 
Id. id 442040 ...| 938 60|9575 
Gonsolidati inglesi. . . . . 172] .90 112 
Id. id. fine prossimo| — — |— — 
Id. | italiano 5-00. in cont. | 66-58 | 66 87 
Td, id. in liquid. 
Id. id, . fine mese 66 55 | 66 64 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 736 738 
Id. » » italiano | 4412 > 
Td. » » spagnuolo| 470 473 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 30£ 303 
Id »  Lomb.-Venete | 482 185 
Id. » — Austriache 422 423" 
Td. » Romane cal 235 
Obbligaz. » » À 215 245 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBALDO.,. Gerente. 


LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Torino — 17 grugno. 


Fondi pubblici. 
Consolidato è 010. C. d. mattina in contanti 66 
35 — corso legale 66 30. 
Consolidato 80{0, Piecola rendita da 80 .a 200. 
C. m. inc. 66 63 — corso leg. 66 62412. 
Fondi privati. 
Azioni della Banca Nazionale. ©. d. matt. in lig. 
4755 pel 30 giugno. 


Borsa di Milano — 17 giugno. 


Rendita italiana 8 010, dee. 4 genn,, 66.38 I, 
66 30 d. fine c. 
3 0j0 1 aprile, 68 051, 67 95 d. cont. 
5 050 prestito LV. 4 dic. 93.65 nom. 
Azioni Banca naz,; 4 genn., 1760 cont: nom. 
Strade ferr; LV. 492 fine è. nom. Mer. 
fine e. 341 nom. N 
Pubblico Macello, 4. genn.,490.cont.nom. 
Obblig. Str. ferr..L.-V. 246 cont, -- Merid, 485 
cont. -- Livorn. 220 30 nominali. 
Beni demaniali, 380 50 cont. nom. 
Obblig. Della Città 1860 5 010, 86 50 cont, nom. 
Della Città rimb, con. pr., 33 cont. 


Borsa di Genova — 17 giugno. 


Rendita ital. 1 genn,, ult. corso. 66 25 cont., 66.30 
fine mese, 66.65 fine pr.; corso pr. 66 30 
cont., 66 35 fine mese, 66.75 fine pr. 

in piccole partite, ult. corso 66 50 cont., 
corso prec. 66 50.3 È 
Certif. impr. 1865, emiss., corso pr. 68 20. 
ult. corso 68 10, fine mese. 

Azioni Banca nazion., ult. corso 1763 fine mese, 
4774 fine pr.; corso prec. 4762 cont., 
1768 fine mese. 4776 fine pr. È 

Credito mob..it., ult. corso 413 fine mese; 
444 30;fine pr.; corso pr. 445 fine mese; 
447 fine pr. 

Obblig. Beni deman., ult. corso 384 112 fine mese 

corso pree, 381: fime mese.n» à 


_ crise di 
AI PADRI. DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare; dopo la loro 
morte, un’ esistenza agiata alle loro vedave ed 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente di * 
studiare le combinazioni che presentano le As- 
‘sicurazioni sulla vita, Troveranno vin. tesse il 
modo più utile e più efficace d’impiegare le 
loro economie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia: inglese Tax 
Greszam, domandando schiarimenti è prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto ‘alla ‘sede 
della Succursale Italiana in Torino ,, via Alfieri, 
n. 22; quanto alle sue Agenzie, nelle. diverse 
città del regno. Ù 


alcune spiegazioni. La maggioranza di questi ——sum5000090B009001m 


Le persone che fanno uso dell'Olio di 
fegato di merluzzo, sia per sè che pei 
loro ragazzi, ci saranno grati di far loro 
conoscere. l'opinione: del professore Ca- 
zenave, medico dell'ospedale Saint-Lowis 
di Parigi, riguardo al Siroppo di 
rafano jodato di Grimani, 
che Jo surroga vantaggiosamente. 

‘va Faccio spesso uso del Siroppo di ra- 
a fano jodato di Grimault; è questo un 
medicamento di effetto sicuro e nello 
stesso tempo dolce e facile a pren- 
dersi. Queste condizioni lo. rendono 
prezioso, specialmente per ammini: 
strarlo ai ragazzi. Non selo può sur- 
Fogato T'Olio di fegato di merluzzo, 
pel quale tante volte si ha una ripu- 
gnanza insormontabile; ma lo rimpiazza 
vantaggiosamente quando, dopo qual- 
che tempo, l’effetto fu ‘incompleto, ed 
allorchè ‘il malato non si sente più 
« in grado di prenderne. Insomma, è 
« desso un buonissimo agente della me- 
« dicina tonica e jodata in tutti i casi 
« nei quali occorre. di continuare quel 
« genere di cura con alquanta energia. » 

Agente commissionario per l’Italia, To- 
rino, D: Movno. Vendita presso i prin- 
cipali farmacisti, (7 


Ù 


Giornale politico-letterario quotidiano 


Si pubblica in F'irenze alle & pom. 
APPENDICE QUOTIDIANA DI ROMANZI 
E AMEMA LETTERATURA, ARTICOLI DI VARIETÀ, 
Prezzo d'associazione per un trimestre 
In tutte le provincie del regno lire 6. 
Un numero separato cent. 7. 

Le associazioni si ricevono in Firenze 
all'Uffizio del giornale, via delle Pinzue- 
chere, n. 2, a Santa Croce. — Gli an- 
nunzi si riceyono presso la Ditta Com- 
paire e Comp., Borgognissanti, n. 41 


nasa RaRAAns 


È 


è 


Nuovò medicamento preparato con le 
faglia del iBatîco, pianta dol Perù, 
par la suarigione rapida ed infallibile 
della z6no:rea, senza alcun timore di re- 
stringimsrto deil'uretra od’infammazione 
aile intestina, fl.celebre niaoRD di Pa. 
rigl fa rinuuziato, al primo suo appa. 
ri1g, a dofti g]i altri medicamenti, L’ia- 
verona si adopera al principio jdellu 
sculamento ; le carsute in tuiti i casi 
di blenorragie cronicae adirveterate ri- 
betli alle preparazioni «i copahn, cubebo 
ed'altré injozioni a lase metallica, 

Doposito a Parigi, 7, rue de la/Fouil 
lade, — Frezzo dell'iszuzione fr. 8 bl; 
delle capsore fr 5.4 

Agerite commissivnatio.in Italia D, Monno, 
Torino, via deli'Uspadale, 3, . Napoli, stessa 
Casa, strada Toledo, 308. Vendita in Torinò 
presso. lefarmacie | Bonzani e Mepanis a nelle 
principali d'Italia 


NÉRIALINE 


Per tingere. istantaneamente in qual- 
siasi colore capelli e barba, operazione 
che chiunque può fare da sè con faci* 
lità e senza il menomo inconveniente. 
— Prezzo, fr. 8.la scatola. -— Cariven, 
chimico, Parigi, 7, via dell’Ancienne Co 
médie, In Torino presso l'Agenzia D. 
Moxpo, via dell’Ospedale,-5. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
per clisteri ed iniezioni, il solo senza stan- 
tufo, filassa o molla, che non esiga alcuna 
cura pel suo mantenimento, Rinchiuso in 
belle scatole non è soggetto a vei un scon- 
certo, ed è comodissimo per viaggio. A. 
PETIT, mventore dei clysopompes, rue de 
la Cité, 49, a Parigi. — Prezzo L.7 50,9, 
Uelk — Mppcelto presso l'Agenzia D. 


Monpo, via dell'Ospedale, Torino. 


seffocazione s 
oppressione , 


ASMA, titi coi Tubi 
L ca Levasseur, 


catarri, gua- 

farm, in Parigi (rue de-la Monnaie, 19). 
Fr 3. ci 

Agente commissionario per l'Italia D. 

Mondo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 

în Firenze presso la farmacia C. Pieri. 


Medaglia d’oro - Premio di 16,000 fr. 


Molto;superiore ai Vini ed ai Siroppi. 
Questo Elisir, autorizzato  dall’Acca 
amia. di medicina di Parigi, contiene 
otto un' piceolo volume la riunione 
completa dei principii della chinachina. 
Nè UoEDO Vinoso, nè troppo zuccherato, 


devole quanto efficace; conviane ai tem- 
jeramenti delicati è alle persone inde- 
Bolite ; modifica in poco tempo l'anemia, 
clorosi, le gastralgie, la dispepsia, lo 
‘sfinimento, le conseguenze del parto , le 
\convalescenze difficili, la mancanza di 
appetito, e tutte le affezioni febbrili. 
Deposito a Parigi, 45, rue Dronot.A| 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Monpo, via dell’Ospedal», 5, Torino. — 
‘Vendita dal farmacista Pieri, Firenze. 
Prezzo fr. 9 la bottiglia. 


TARASP-SCHULS 


ESPORTAZIONE DELL'ACQUA 
Per avere dell'Acqua di Tarasp posta di recente nei cruchons, dirigersi al 


DEPOSITO DI TARASP=-SCHULS A CORRA 


Senza-riandare sulle qualità vantaggiosamente conosciute e sull'efficacia di 
ueste acque minerali, note sotto la denominazione di Natron, ci limiteremo a 
‘hiamare l'attenzione del pubblico sugli effetti specifici contro le disposizioni al 

gozzo e gola grossa. 


Per le cure di primavera, la sorgente di Tarasp può essere vantaggiosamente 
paragonata sotto ogni rapporto alle sorgenti minerali di Friedrichshall, Kissingen, 
2 


Carlsbad, Reno, ecc. 
N i 
ACQUA MINERALE SALSO-JODICA 
di SALES presso VOGHERA 
la più jodica delle conosciute 
, Si usa in tulti i cosi in cui è indicato il 
jodio e suòi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti lin- 
fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpetà, nelle oftalmie sero- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
a giandolari, negli ingrossamenti del mesen- 
serio, nei tumori delle ovare e durezze d’utero, previene i gelé, cura le manife- 
ttazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera anche nell’ imwermo sì in 
«Tenamente che esternamente con bagni locali 6 generali. — Si spedisce ai r' 
chiedenti dal proprietario D.r ErNxsto BRUGNATELLI, e se ne trova in tutte le 
farmacie.a Milano, e a Torino specialmente presso Bessone Luigi, via Nuova, 
Depanis — Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA WERCURIO 


dello malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato efficace da 

‘um esercizio pratico di 37 anni, di &. EKEREWA, dottore in medicina, .ecc., 

autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. ecc., 7* edizione, fr. 3,— L’àn- 

cora per l'impotenza, fr. 3. — Ilvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 

del ventricolo, 2° edizione, fr. 3. — Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, fr, A. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 

piano 2°. o Boragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 4° piano, Torino. 
Per la visita in sua casa dalle 10 ‘alle 3. — Scrivere franco. 


‘ROB LAFFECTEUR 


1 eb wegesaZe del dottor Boyveau-Laffectenr, autorizzato e guarentito 
genuino dalla firma del. dottor. Giraudeau \de Saint-Gervais, guarisce radicale 
mente: le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, egl’in 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia degli umori. Que» 
«sto BR. di facile digesiione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoran: 
dato ‘contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copawe, 31 méreurio 
ed al joduro di potassio. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed ajuta 
fa Tiatura a sbarazzarsene come pure dell'jodio, quando ‘se ne ha troppo preso, 

Approvato da-lettere' patenti o brevetti di. Luizi XVI, da un decreto den Con. 
venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
messo; pel servizio sanitario dell'armata belga, ed una decisione del governo 

so ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero. 
Fi) Bu Sac del Boyveau-Laffectenr si vends al prezzo .di 10 e di 20 fron 

Deposito generale del Rob Boyvean-Laffecteur. nella casa del dottor &ie- sw 
rea Wstnt-@ere ate, 12, rne Richer, Paris. 

Depositi:“Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti, via Po; Depauis, via Nuov: 
Bonzani, via Doragrossa; D, Mondo, Taricco, Nicoli © G. Giuliani eni 

bruehi, scarafaggi, ecc. colla POL- 


DISTRUZIONE VERE DI PIREPRO DI PERSIA. | 


Quissta polvere, di cui yarii individui si dicono gliinventori e.i fabbricanti, | 
illnon è altro che il prodotto di un: fiore macinato, il cui suo vero DISbBERAI, 
metro (della famiglia dei Crisanzeri), qualanque altra denominazione è men-' 
zognera e ]ngannatrice. La sua Raggiore 0 minore efficacia dipende dalla sua | 
‘|\ purezza, freschezza e finezza. La polvere essendo innocva alle persone, agli | 
© [animali ed‘alle piante, non ‘vè alcuna precauzione da prendere per adoperarla. | 
Deposito paso l'Agenzia D..MONDO, via dell'Ospedale, 5. Scatola, cent. soi 

à 
LI 


i bottiglia, 


Facsimile del bollo a secco 
Salari dalle contraffazioni. 


gale che è timbrato sulle eti-. 
chette e ricette che accompagnano 


degl’insetti, eîmiei, pulci, Formiche, 


n 


mezza scatola, cent. B@. — Fr, & il mezzo chilo, fr. ® il chilo. 


SOCIETÀ DELLE ARTIGLIERIE BLAKELY 


Inscritta nei ruoli: Contratti di Società, 1962. 
LS 


Capitale L.st. ‘950,000 [Franchi 18,750,000) 


in 30,000 azioni da L.st. 25 ciascuna (franchi 625). — Deposito di L.st. 1 (franchi 25) all'atto di chiedere azioni, 
e di L.st. 4 (franchi 100) all'emissione. 
SI EMETTERANNO PER ORA SOLTANTO L.st. 20,000 (Franchi 500,000) IN AZIONI. 


Direttori: 


Fohn Dent, Esq., 35, Grosvenor Square. I 


i 
i 


Hon. A. Hobart, capitano R. N., 8, Bérkely Square. È 4 
William Meedham, Esq., facente parte ultimamente delle officine di 
ferto Butterly. i 


INGHILTERRA. — La Banca di Agra e IMfasterman, 35, Nicholas | 
«Lane, Londra, E. C: | 


Frederic. Platt, Esq., Belswod, Hants. 
Captain Biakely, ultimamente dell’Artiglieria Reale, primo Diret- 
tore. 


Banchieri: 


ITALIA. — La Banca 


Schmuts , snccessore Pothier, Firenze, via dei 
Conti, dl. ù 


PROSPETTO 


La fabbrica di Artiglierie in base al principio di cui il capitano Blakely ebbe | 
patente, fu condotta dalla speculazione privata da cinque anni sino ad ora. 

La ricerca però di questo genere d'Artiglierie ha talmente ammentato allo Sta- 
bilimento di Southwark, che. l'attuale. Compagnia non può più rispondere allo 
scopo, e si trovò necessario di stabilire nuova manifattura su proporzioni TIA: 
giori. Lavori este. sono in corso di costruzione a Greenwich, allo scopo di 
frasferirvi l'azione della Società. 

L'artiglieria di Blakely cresce giornalmente di voga in Europa ed America, non 
che in Inghilterra, e durante gli ultimi sei anni estesissime ordinazioni furono 
eseguite per la Russia, Portogallo, Egitto, Svezia, China, Marocco, Turchia, non 
che per molti Stati del Nord e Sud di America, compféèso il Governo Confederato. 

Per provare il carattere rimunerativo di questo genere di manifattura, basti il 
dire che il profitto ottenuto nel lavoro dell’anno corrente fu. di cirea 60,000 lire 
ster. (franchi 1500,000). 

Goll’intendimento di provvedere ad un aùmento di prodotto, e quindi all'indi- 
spensabile capitale, si propone di formare una Società denominata” Società delle 

rtigliorie Blakely (Limitata). 

Venne*assicutato il concorso del capitano Blakely in qualità di primo Direttore, 
ed il Comitato attuale continuerà le suè prestazioni: Josiah Vavasseur Esq. C. E. 
Ingegnere stabile; M. Campbell (previamente addetto al reale Laboratorio ‘di 
Woolwich) in qualità di soprintendente al lavoro della, manifattura di, granate; 


I 


ed il colonnello Burnaby dell’Artiglieria reale qual mastro controllore alle prove. 
1 Direttori si sono accordati per l'acquisto dei contratti di proprietà esistenti 
per la somma’ di L: st. 225,000 (fr. 5,623,000), pagabile in rate nel’ periodo di 
due anni, nonchè di.L. st. 450,000 (fr. 3,750,000), in obbligazioni della Com- 
pagnia portanti interesse del 6 00. Per stabilire il. valore delle macchirie, depo- 
sîti, attrezzi, ed altre proprietà attuali, i Direttori si servirono del concorso di un 
Ingegnere competente. Il prezzo Uell'inviamento fu stabilito in base a due anni 
e mezzo di prova. ò p AR 4 
Per assicurare il risultato, di: questa intrapresa, i venditori hanno assunto di 
garantire che i profitti della medesima ‘monteranno ad una ‘somma sufficiente a 
pagare un dividendo di L° st. 45 (fr. 375) per cento all'anno, durante tre ‘anni, 
e questo sul totale ammontare pagato di una o più azioni. di 
Riescendo impossibile di stabilire il valore della Patente, se ne stabili il pas- 
saggio della proprietà alla Compagnia, contro il pagamento all'attuale detentore di 
Li st. 20 (fr. 500) per cento; sul] profitto netto che nè risulterà durante sette anni. 
La Società andrà ‘al possesso; di ogni cosa tanto a Southwark che in Greenwich 
con la data del 30. giugno. corrente, ma avrà titolo a tutti i vantaggi risultati dai 
contratti eseguiti sino dal 30 giugno 4864. I venditori si riservano .il, diritto di 
sottoscrivere ad un terzo dell'attuale emissione delle azioni, send i DI 
Si estendono due formole di dimande per azioni: per ricerca di azioni con divi- 
dendo garantito, cioè una per azioni ordinarie, l’altra per azioni pagate in totalità 


(Per la formola di domanda d’azioni veggasi la pagina d’ annunzi del giorno 43 corr.) 
' Non si ricevono più sottoscrizioni per VItalia dopo lunedì 19 giugno. 


STABILIMENTO DEI BAGNI MARINI 
IN SINIGAGLIA 


Si fa noto che nel giorno 25 del mese corrente si riaprirà il detto Sta- 
bilimento il qualè, in vista della grande concorrenza di Bagnanti nell’anno 
scorso, è stato ampliato di altri camerini, ed avrà in quest'anno l'onore di 
essere, per la parte scientifica, diretto dal chiarissimo professore sig cav. 
Luigi Concato di Bologna. 

Lo stabilimento presenterà pure la comodità di apparecchi per  doc- 
ciature ed aspersioni. 

Se la Commissione Gerente sarà richiesta, potrà indicare alli Signori 
Forestieri comode abitazioni ed a prezzo discreto. 

Sinigaglia 10 giugno 1865 

Per la Commissione Gerente 
Ml Sindaco presidente MARZI 


il facile loro impiego, sono il miglior purgante onde 
combattere la stitichezza, il ptialismo, la bile, correg- 
gere gli umori e l’agrezza del sangue, e per. ricon- 
lurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
interamente di sostanze vegetali, esse hanno Ja pro- 
prietà di dar forza agl’intestini, di purgare senza di- 
.Sturbare lo stomaco e senza indebolire alcun organo. 
Le Pillole Cawvin non richieggono nè regime, 
nè bevande speciali, sotto questo rapporto queste 
Pillole costituiscono il più facile -e più efficace dei 
| purganti finora conosciuti, così Vengono con gran 
suecesso usate nelle malattie acute e croniche: ga- 
striti, ingorgamenti, asne, catarri, impettigini, mic 
ì scrofole, ecc. Ilmerito delle Pillole Cauvin si rias- 
A IN |) de PARIS, sumein queste parole: ristabilire econservare la salute. 
A Parigi, dal signor Cauwîm, farmacista, piazza dell'Arco di Trionfo, 20. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, u. 5. 
Presso | _ Vendonsi 
112 scatola di 80 pillole . fr. 2.» in Torino, dal farmacista Pepanis; 
Scatola di 4 pillole . + »8.50| in Milano, alla farmacia Maldifassi. 
Bologna, presso Veratti, Bonavia, Malaguti e Zarri. 


LIO 


DI 
Fegato di Merluzzo 
semplice 


8) PCI) 
UE Fegato di Merluzzo 


ferruginoso 


Bruno Fr. 8 50 


Ò Prezzo Fr. 8 50 
Bianco » 4 >» 


la bottiglia. 


dal fam. CmevetER, Parigi, 21, faub. Montmartre 
Quest'olio, gradevole all’odorato e di | .L'Olio di fegato di merluzzo ferrugi- 
sapore zuccherino, è il solo che non | noso, secondo il parere di eminenti pra- 
abbia nè gusto nè odore di pesce, del | tici, è il miglior modo di amministrare 
che si tenne calcolo in numerosi rap- | il ferro, che con' questo mezzo non 
porti scientifici e medici; esso gode in | provoca stitichezza ed è più facilmente 
Francia di una riputazione ben meritata, | sopportato dagli stomachi i più delicati. 
ed è preferito all'Olio di fegato di mer- È un rimedio eccellente per combat- 
luzzo ordinario, Attestati dei medici del- | tere le malattie di petto ; le affezioni 
l'Imperatore e del Principe Napoleone, { serofolose, la! clorosi, l'anemia e tutte 
dei medici del Senato e dell’Accademia | le. malattie - che richiegzono l'ammini- 

imperiale di medicina. | strazione del ferro. 


Agente commissionario per l'Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, B. 
Vendita presso la ‘farmacia Pieri, Firezne. 


LigUA DELLA FLORIO 


FERRO QUEVENNE 


APROVATO AUTORIZZATO 


DaLr' con 
Acadomia diMedicina E Speciale Circolare 
DI PARIGI 


Iginose viene meglio sop- 
niti di dosi moderatissime, » 
ovcHARDAT, Annuario di terapeutica, 1863. 


Il Ferro Quevi ‘ende a Parigi în boccette dî 100 misure, 3 fr. 50 c. 


MISURA DELLE DOSI : 200confotti,5 » 


100confetti, 8» 
Deposito generale presso Emile Genevoix, 


Ùé Emile rue des_Benux-Arts, 14, è Paris, ed in 
tutte le farmacie, — Esigere il Sigillo Quevenne e la Marca di Fabbrica qui sopra. 


n_—_—__————_—_2——<x 
Firenze, Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone, vis Pandolfini, 23. 


Le Pillole Cauvin, per l'efficacia loro e per, 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI ANNUNZI 


SUI GIORNALI 


Via Carlo Alberto , 5, Torino. 


La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale in Firenze 
presso la Segreteria del giornale l'Opinione , la quale riceverà com- 
missioni. d’annunzi ed inserzioni a pagamento per tutti i principali 
giornali d’Italia. f 

Nel prossimo mese di luglio la sede della Società sarà trasportata 
definitivamente a Firenze lasciando un rappresentante a Torino. 


Con altro avviso sarà indicato il locale della Direzione e dei vari 
rappresentanti, La Direzione. 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


PER FABBRICARE 

L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 
Basta versare un poco d’acqua calda su questa Done per fabbricare 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido è netto carta, non ossida 
le penne e si mantiene costantementa nero e.lucido. 
‘fon mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfezione come 
questo; confezionato colla Polvere vegetale ecomomiea, il quale 
yince tutti. gli inchiostri. d’oltre Manica e della Sena, eà ‘vffre to di 


meglio sì possa desiderare dai letterati e giornalisti, avyocati e pubblici notai, 
banchieri e commercianti, è tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 


pati in continua scritturazione. 
Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 12. 
Ogni chilogramma di polvere dà 41 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 
e 5 a 6 litri d'inchiostro copiativo. È 
‘Si spedisce per tutto il regno franco di porto o no, a piacimento delcom- 
mittente, ai seguenti prezzi: 
Affrrancaso Non affrancaso 
4 Chilogramma .. L 47 4 Chilogramma . L. 12 
1 » «i 3.9 , 12 È Cio Di i Agen 
Dici » 20» A ’ +3 3.25 
ti tiene pure un depot'to d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale 2cono- 
mica al prezzo di L. A 25 al Chilogramma. — 
Sì vende all'ingrosso presso l'Agenzià Compaîre, portici della Fiera, 26, Torino. 


i REVOLVERS A 6 COLPI 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheu x 
garantiti per la lore qualità. 
i Mevwelvers dei calibri 12,946 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 10 — I 
E prRIRTA signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto dî pìù @ewolvers pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per 
mezzo dell’Amministraziona in tre rate mebsili, affine. di agevolarne l' acquisto. 
NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si trova 
presso @&. E'REKES, ottico di S. M., che tiene pure un grandè avvenimento di 
Bineceeolî; s6 militare, da 48, 60 e 63 lire, da vendersi alle ‘stesse condi- 
Zioni dei Bevolvers “ 


TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 2. 
MILANO, corso Vittorio ag n. 36 rosso. 


; della Casa H, GALANTE di Parigi 


RASOI INGLESI cor atei siero 


dalai % (Inghilterra) 
NI favore, che i suddetti rasoi ih breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la-loro grande'superiorità e giustifica la' fama che da molti anni godono in Inghil- 
terra ‘ed in.Francia. 
Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa Gas 
Iemte non abbisognano mai ti esseré ‘arrotati; un buon cuoio. basta alla lora 


randissima finezza. 1 loro ‘taglio è dolcissimo ‘e si ‘adattano a ‘tutte’ le bartbo, — 
Prezzo L. 2 #0 caduwo.-Per la posta franchi \ed:assionrati L. 3.50, 
Un paio di delti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicnirati per 
destinazione L. 8. 
Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagnar 
Quoi e legni: preparati con':due materie: distinte 
1. 1.50, franchi di A Li 2. ihre 
_Zoolito e laminatoio per AISEATARA i cuoi ad i 
ciascun bastoncino cent. £0, franchi di' posta cent, 50. 
Rivolgersi ‘all’EMPORIO LIBR&RIO. di "BORRI i 
1:89} “Vibbd184Franossoo dhe) Votare a FELICE è C., via Barbarour 


ACQUA DI COLONIA 


Mosta a 


rasoi, 
filo ai' rasoi 


legni, servendo vari anni: 


i GIOVANNI MARTA FAR 


Î 

| 

| 

| Véritable Eau" de Noginè ‘di 1. M. FARINA è Cologne. Que-! 
È piùss 


st’acqua, composta degli aromi- iritosi che produca'il regno ‘vegetale, | 
| è rinomabissima, perla toeletta ‘della paci el lo e viene ila Fl. molto | 
| VADIERIO nelle lozioni e nei bagni onde riavvivare la persona, Si adopera | 
|a x profumare le lingerie e disinfettare gli appariamenti spargendo un | 
sc ealo ed aggradevole odore. —Boccette ‘da’ L. 1,8; 4; acquistandone 
3 boiliglie di. qualsiasi. sorta si ottiene il 1@ per cento. 
Doppio estratto d'ae 
250 è 8. Acquistanione più 
in provincia dietro vaglia postale, 


Presso AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, 26, Torino. 


un di Colonia, bottiglie da L. 1 24, | 
oitiglie si fa il medesimo sconto. Si spedisce 
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